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Il Direttore Generale

Roma, 6 marzo 2007 

Prot. 276

Al Direttore Area Risorse Finanziarie

Al Dirigente/Funzionario Ufficio Tributi

Province
	Oggetto:
	TAVOLO TECNICO UPI PER LA FISCALITA’ LOCALE - INFORMATIVA SU ATTIVAZIONE CONVENZIONE ACI 2007 – 2009.


La convenzione 2007-2009 per l’affidamento all’ACI delle attività di gestione dell’Imposta Provinciale di Trascrizione prevede, tra l’altro, una partecipazione più marcata ed una costante sinergia di intenti fra il tavolo tecnico per la fiscalità locale, istituito presso l’U.P.I., ed i vertici tecnici dell’ACI. Entrambe le parti convennero di incontrarsi già a fine 2006 per pianificare le attività da porre in essere per un attento monitoraggio dell’effettiva attuazione della convenzione.

Grazie a tale proficua collaborazione, nella riunione del 24 gennaio 2007 svoltasi a Roma,  sono stati individuati funzionali processi comportamentali e predisposta apposita modulistica finalizzata a migliorare la gestione dell’I.P.T..
Naturalmente ogni Provincia, se lo ritiene opportuno, potrà utilizzare una propria modulistica.

Troverete, pertanto allegata alla presente la seguente documentazione ed una relazione illustrativa:

a) Modello di dichiarazione sostitutiva relativo all’esenzione I.P.T. per rivenditori di veicoli usati (art. 56, comma 6, Dlgs 446/1997);

b) Modello per preavviso di accertamento (avviso bonario);

c) Modello per atto d’accertamento;

d) Modello per atto di contestazione della violazione e irrogazione delle sanzioni;

e) Query di estrapolazione dati sintetici ed analitici sull’attuale sistema software A.C.I. di gestione dell’I.P.T. denominato “Datamart”;

f) Modulo importo dovuto.

Sperando di aver fatto cosa gradita, si porgono cordiali saluti.

(Dott. Piero Antonelli)

NOTA ILLUSTRATIVA

MODELLO DI AUTODICHIARAZIONE RELATIVO ALL’ESENZIONE I.P.T. PER I RIVENDITORI DI VEICOLI USATI.
II comma 6 dell’articolo 56 del d. lgs. n. 446/97 prevede che “le cessioni di mezzi di trasporto usati, da chiunque effettuate nei confronti dei contribuenti che ne fanno commercio, non sono soggette al pagamento dell'imposta”. Per poter avere l'esenzione occorre pertanto che il soggetto interessato possieda contemporaneamente due requisiti:

· essere commerciante di veicoli;

· essere autorizzato al commercio dei veicoli usati.

Il primo strumento di controllo è costituito dalla visura camerale che, tuttavia, non sempre reca l’indicazione se trattasi di commercio in proprio di auto usate (art. 126 del R.D. 18/06/1931 n. 773 e art. 19, primo comma, n. 18, D.P.R. 24.7.1977, n. 616).

Le imprese italiane sono tenute ad iscriversi a diversi registri giuridici, archivi amministrativi o statistici, dichiarando le loro principali caratteristiche e, in particolare, l'attività economica svolta. La definizione di attività economica consiste nell'individuazione dei caratteri che consentono di distinguerla da altre;

la definizione di classificazione consiste nell'attribuire l'attività stessa a una classe, a un gruppo di attività aventi in comune determinati caratteri.

Il Registro delle Imprese utilizza da novembre 2003 il sistema di classificazione ATECORI 2002, coerente con la classificazione statistica adottata dall'Istituto Nazionale di Statistica (ATECO ISTAT 2002, NACE rev. 1.1) e con quella utilizzata dal Ministero delle Finanze, il sistema è un aggiornamento dell'ATECORD 91.

ATECORI 2002 - Codici attività economica
 G - Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli, motocicli e di beni personali e per la casa
50 Commercio, manutenzione e riparazione di autoveicoli e motocicli; vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione
· 50.1 Commercio di autoveicoli
· 50.10.01 Commercio ingrosso e dettaglio di autoveicoli
· 50.10.02 Intermediari del commercio di autoveicoli, comprese le agenzie di compravendita
· 50.2 Manutenzione e riparazione di autoveicoli
· 50.3 Commercio di parti ed accessori di autoveicoli
· 50.4 Commercio, manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori, accessori e pezzi di ricambio.
COSA CONTROLLARE SULLA VISURA CAMERALE:

	Nella attività economica
	“USATO”

	Nella classificazione
	il codice 50.10.01


Il CONTROLLO dove pertanto basarsi:

PER LA DIZIONE “USATO:

· sulla presenza della dizione “usato” nel descrizione dell’attività registrata presso la  Camera di Commercio;

· in mancanza di ciò, sulla verifica che siano stato rispettato quanto previsto dagli artt. 7 e 8 del D.Lgs. 31.3.1998, n. 114 e che sia stata effettuata la preventiva dichiarazione prevista dall’art. 126 del R.D. 18.6.1931, n. 773, all’autorità di cui al art. 19, primo comma, n. 18, D.P.R. 24.7.1977, n. 616, che costituisce “conditio sine qua non” per poter esercitare il commercio di cose usate;
PER L’ATTIVITA’ COMMERCIALE:

· Il codice attività 50.10.01, o ad una dicitura abbastanza chiara per situazioni pregresse.

Cosa si vuole realizzare con la dichiarazione sostitutiva?
Si vuole adottare uno strumento di controllo sull’effettivo diritto del soggetto all’esenzione, concentrando i controlli su pochi presupposti standardizzati, permettendo una più efficace ed efficiente attività di monitoraggio sul requisiti posseduti dal contribuente, sia da parte dell’A.C.I. che della Provincia.

I punti evidenziati sono:

· ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI COMMERCIO IN PROPRIO:

Con la compilazione del predetto modello, il soggetto potrà, possedendone i requisiti, dichiarare di non essere, di fatto, una società di intermediazione. Occorre infatti ricordare che la normativa I.P.T. prevede l’esenzione per il commercio inteso come commercio in proprio, non rientrano pertanto in tale tipologia la compravendita delle agenzie d'affari (agenzie d'affari per la compravendita di autoveicoli, agenzie d'affari per l'intermediazione dei veicoli, agenzie d'affari per la compravendita di veicoli conto terzi).Chi “intermedia” non compravende, bensì opera su provvigione, pertanto per poter acquistare e/o vendere deve rientrare nel caso del commercio in proprio.

· DESTINAZIONE ALLA RIVENDITA DEI VEICOLI/O PER I QUALI SI CHIEDE L’ESENZIONE I.P.T.:

Con la compilazione del predetto modello, il soggetto potrà dichiarare che gli automezzi/o per i quali si chiede l’esenzione vengono destinati alla rivendita e quindi non utilizzati per uso proprio.

· ISCRIZIONE AL REGISTRO DELLE IMPRESE DELLA CAMERA DI COMMERCIO PER L’ATTIVITA’ DI COMMERCIO IN PROPRIO DI VEICOLI USATI CON L’INDICAZIONE DEL CODICE:

Si spinge il soggetto, ai fini di poter beneficiare dell’esenzione I.P.T., a regolarizzare la propria posizione alla CC.I.AA..

· ATTESTAZIONE DI AVER PRESENTATO AL COMUNE LA DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ DI COMMERCIO IN PROPRIO DI AUTO USATE art. 126 del RD 18/06/1931 n. 773 e art. 23 del D lgs 112/1998):
Il soggetto potrà dichiarare esplicitamente di svolgere il commercio di veicoli usati; l’obiettivo è quello di far si che il soggetto utilizzi la dizione “usato” direttamente nella descrizione attività del codice 50.10.01.
Come articolare l’attività?
La visura camerale, in originale, con validità semestrale, potrà essere depositata presso l’agenzia di pratiche auto; del pari, per la dichiarazione sostitutiva, si può considerare la sua validità semestrale, in conformità a quella della visura camerale (articoli 41 e 48 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445).

L’ACI dovrà effettuare i relativi controlli e fornire un rapporto possibilmente mensile delle agevolazioni concesse e dei controlli effettuati.

MODELLI PER PROCEDURE DI RECUPERO I.P.T..
La convenzione per la gestione dell’I.P.T. prevede che l’attività connessa al recupero delle differenze d’imposta, nonché di eventuali sanzioni ed interessi ad essa collegati, è svolta dall’A.C.I. mediante attività di recupero previste dall’articolo 11 del Manuale Operativo (preavviso di accertamento/avviso bonario). Esperita infruttuosamente l’attività di recupero bonaria, l’A.C.I. predispone gli avvisi di accertamento al contribuente contenenti l’importo dell’imposta non versata ed i relativi interessi e trasmette copia della documentazione alla Provincia per il successivo iter amministrativo di notifica.

In tale contesto ci si è prefigurati come comune obiettivo A.C.I.-U.P.I. quello di giungere alla predisposizione di una modulistica il più possibile standardizzata. Ovviamente ciascuna Provincia è libera di utilizzare la modulistica ritenuta più opportuna.

Si specifica che:

· I vari modelli sono stati sviluppati recependo quanto previsto dall’art. 1, comma 162, Legge 27/12/2006, n. 296 sui contenuti minimi degli atti;

· Viene inserito anche un riepilogo contenente l’arrotondamento finale del pagamento complessivo del tributo dovuto ( imposta + sanzioni + interessi + spese postali).

QUERY DI ESTRAPOLAZIONE DATI SINTETICI ED ANALITICI SULL’ATTUALE SISTEMA SOFTWARE ACI DI GESTIONE DELL’IPT DENOMINATO “DATAMART”.
La convenzione per la gestione dell’I.P.T. prevede:

· All’articolo 3, comma 2: “L’A.C.I. assicura la disponibilità dei dati fiscali relativi ai veicoli iscritti nel pubblico registro automobilistico, così come previsto dall’articolo 56, comma 4, del D.Lgs. n. 446/97.”;
· All’articolo 3, comma 3: “L’A.C.I. garantisce alla Provincia l'accesso telematico al Datamart di tutti i dati fiscali aggiornati e consolidati quotidianamente inerenti all’I.P.T., al fine di consentire l’acquisizione delle informazioni di cui all’allegato C alla presente convenzione di cui fa parte integrante, con le tempistiche e le modalità che saranno concordate dall’apposito tavolo tecnico previsto dall’articolo 4 comma 3 della presente convenzione.”;
· All’articolo 3, comma 4: “Dal primo gennaio 2008, i dati dell’allegato C saranno resi disponibili entro il terzo giorno lavorativo successivo alla presentazione della formalità”;
· All’allegato C: “L’A.C.I. si impegna inoltre a fornire a titolo gratuito, corsi di formazione alle Province richiedenti, le modalità di consultazione e di estrapolazione delle query inerenti gli applicativi utilizzati. La Provincia concorderà con l’A.C.I. tempi e modalità di effettuazione.”.

In tale contesto si sono concordate delle query (per query, in informatica, si intende indicare l'interrogazione di un database in modo da ottenere una estrapolazione per dati sintetici ed analitici secondo specifiche chiavi di lettura) relative alle più comuni chiavi di ricerca di interesse della Provincia (ad esempio: ricerca per targa; per agevolazioni; per esenzioni ecc.).

Si precisa che alcuni dati, come ad esempio quelli anagrafici dell’acquirente, non sono disponibili nell’attuale datamart; l’A.C.I., come da convenzione, provvederà entro il 1° gennaio 2008 ad una rivisitazione del sistema per adeguarlo all’esigenza delle Province per permettere, così, l’effettuazione di controlli tramite il codice fiscale/partita IVA.

Le query sono rese disponibili on line sul datamart dell’A.C.I. nella voce “documenti azienda”. Per rendere effettiva la ricerca occorrerà inserire le volute chiavi di ricerca (anno,mese,targa, ecc.)

Per l’utilizzo del datamart è possibile riferirsi al manuale A.C.I. di accesso ai dati I.P.T. sul datamart.

